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Introduzione: Tra il cuore che ci ha cresciuti e il cuore che abbiamo scelto

Nessuno ci ama come i nostri genitori. Ci hanno dato la vita, ci hanno cresciuti con sacrifici e
speranze. Eppure arriva un giorno in cui dobbiamo dire:

«Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua
moglie, e i due saranno una sola carne» (Genesi 2,24).

Questa Parola, antica quanto la Genesi e rivoluzionaria come il Vangelo, ci pone davanti a
uno dei conflitti più delicati e dolorosi della vita cristiana: quando l’amore per i genitori entra
in tensione con la fedeltà al coniuge.

Questo articolo non vuole schierarsi ciecamente tra suocere e nuore, né banalizzare le
complesse dinamiche emotive che si giocano nella vita matrimoniale. Al contrario: vuole
essere una guida pastorale, teologica e pratica per chi si sente interiormente diviso tra la
lealtà verso la propria famiglia d’origine e la necessità di costruire un’unità matrimoniale
solida, pacifica e santa. Come onorare i genitori senza mettere in pericolo il matrimonio?
Cosa significa concretamente che il coniuge “viene prima”? Come bilanciare amore, rispetto,
distacco e fedeltà?

I. Fondamenti biblici: Il comandamento dell’onore e la priorità
del vincolo matrimoniale
Fin da piccoli impariamo il quarto comandamento:

«Onora tuo padre e tua madre» (Esodo 20,12).

Questo comandamento non è facoltativo. È uno dei Dieci Comandamenti, e porta con sé una
promessa: «perché si prolunghino i tuoi giorni nella terra». Anche Gesù lo ha confermato (cf.
Mt 15,4), lo ha vissuto e lo ha purificato.

Ma lo stesso Gesù ha detto anche parole molto forti:
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«Chi ama padre o madre più di me non è degno di me» (Matteo
10,37).

E ancora:

«Se uno viene a me e non odia suo padre, sua madre, la moglie, i
figli… non può essere mio discepolo» (Luca 14,26).

Questo “odiare” non va inteso in senso letterale, ma è un’espressione semitica per dire
“mettere in secondo piano”. Cristo ci insegna che il Regno di Dio – e quindi le vocazioni
sacramentali – vengono prima di ogni legame naturale.

Chi si sposa nel Signore, non ha più come prima fedeltà la madre o il padre, ma il marito o la
moglie. Questa nuova priorità non cancella l’amore filiale, ma lo ordina. Il matrimonio fonda
una nuova “chiesa domestica” (cf. CCC 1655). E in questa chiesa domestica, il vincolo
coniugale non è un contratto, ma un sacramento – un segno visibile dell’amore di Cristo per
la sua Chiesa (cf. Efesini 5,25–32).

II. Un conflitto umano e spirituale antico
Questo problema non è nuovo. In tutte le culture e in tutte le epoche, ci sono state tensioni
tra la famiglia d’origine e la nuova famiglia creata dal matrimonio. La Scrittura è piena di
esempi: Rebecca che interviene nella vita dei suoi figli Giacobbe ed Esaù, o Sansone che
ignora le raccomandazioni dei genitori.

La tradizione cristiana – dai Padri della Chiesa al Magistero attuale – sottolinea
costantemente la necessità di una “separazione sana” richiesta dal matrimonio.
Sant’Agostino scrive di come il matrimonio trasformi le fedeltà e richieda agli sposi di
anteporre l’unità reciproca a ogni altro affetto.

Nelle culture fortemente familiari, come quelle del Mediterraneo o dell’America Latina, questa
tensione è particolarmente forte. I genitori danno consigli, i suoceri esercitano pressioni, i figli
non sanno dire “no”. Tutto ciò genera conflitti, rancori – e talvolta la distruzione del
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matrimonio.

III. Significato teologico: Il matrimonio come comunione di
persone
La teologia del matrimonio non si basa sul romanticismo o sui sentimenti, ma su una
vocazione concreta, reale e impegnativa: diventare una sola carne, un’anima sola, una
volontà sola. Ciò richiede esclusività, intimità e soprattutto fedeltà incrollabile.

«L’uomo non divida ciò che Dio ha congiunto» (Matteo 19,6).

Questo “uomo” può essere anche il padre, la madre, il cognato o la suocera. Qualsiasi
interferenza che minaccia l’unità coniugale divide ciò che Dio ha unito. Non si tratta di
rinnegare la famiglia d’origine, ma di tracciare confini chiari per proteggere un bene più
grande: il sacramento del matrimonio.

Il Concilio Vaticano II sottolinea che il matrimonio non è solo un’istituzione naturale, ma una
“intima comunità di vita e di amore” (Gaudium et Spes 48). Questa comunità deve essere
libera, matura e autonoma. Una coppia che non si distacca emotivamente dai genitori non
riuscirà a costruire un’unione stabile.

IV. Quando i genitori si intromettono negativamente: Criteri di
discernimento
Quando i genitori o i suoceri diventano una fonte di influenza negativa – con manipolazioni
emotive, controllo economico, critiche continue o svalutazione del coniuge – si tratta di una
vera sfida spirituale. Non è solo una questione psicologica, ma anche morale.

Alcuni segnali di un’interferenza dannosa:

Un coniuge antepone sistematicamente l’opinione dei genitori a quella del partner;
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Esiste una dipendenza emotiva o economica che impedisce decisioni libere;
I genitori si intromettono nell’educazione dei figli senza essere consultati;
Si creano alleanze emotive tra un coniuge e la propria famiglia contro l’altro;
I confini fisici non vengono rispettati (visite improvvise, telefonate continue, intrusioni
nella vita privata).

V. Come bilanciare il rispetto per i genitori con la priorità
coniugale? Guida pratica
1. Costruire sulla roccia

Lasciare la famiglia d’origine significa molto più che uscire di casa. Vuol dire recidere
dipendenze emotive, economiche o simboliche che impediscono la felicità coniugale. Il primo
passo è una separazione sana, non ostile, ma chiara.

2. Comunicare costantemente tra sposi

Parlatevi dei vostri sentimenti e preoccupazioni. Niente accuse reciproche, ma azione
pastorale comune. Il matrimonio è un’alleanza strategica. Se uno vacilla verso l’esterno, la
fortezza interna crolla.

3. Tracciare confini chiari ma amorevoli

“Mamma, papà, grazie per tutto quello che avete fatto per noi, ma da ora in poi decidiamo
noi come coppia.” Questa frase può ferire – ma può anche salvare un matrimonio. I confini
devono essere netti e rispettosi.

4. Non tollerare mancanze di rispetto verso il coniuge

Nessuno deve parlare male di tuo marito o di tua moglie davanti a te – né tua madre, né tuo
padre, né altri. Chi non ferma questo comportamento, tradisce interiormente.

5. Cercare accompagnamento spirituale

Un accompagnatore spirituale o un consulente cristiano può aiutare a fare chiarezza. A volte
la dipendenza è così profonda che non la si riconosce più da soli.
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6. Pregare per la pace familiare

Il cambiamento avviene raramente dall’oggi al domani. Le ferite, le paure e le insicurezze
sono profonde. Pregate per la guarigione, per la sapienza, per la pazienza.

7. Ricordarsi: il matrimonio è la vostra prima vocazione dopo il Battesimo

Anche la salvezza del tuo coniuge dipende dalla tua fedeltà. Non sacrificare il matrimonio
sull’altare della paura, del senso di colpa o del ricatto emotivo.

VI. Quando l’altro non vede il problema: Cosa fare?
Spesso il conflitto esplode perché uno dei due non riconosce il problema. “Che male c’è se
mia madre ci aiuta?”, “È sempre stato così”, “La mia famiglia lo fa per il nostro bene.” In
questi casi, discutere serve a poco. Meglio pregare per ricevere grazia e cercare aiuto
obiettivo (guida spirituale, counseling, corso di fede per coppie).

L’amore richiede apertura alla verità. Se il tuo coniuge non vede, chiedi a Dio di aprirgli gli
occhi. Sii paziente, misericordioso, ma anche fermo.

VII. Un matrimonio che onora i genitori attraverso la libertà
Onorare i genitori non significa obbedire loro per tutta la vita. Vuol dire rispettarli, ringraziarli,
sostenerli nella vecchiaia – ma con un cuore adulto e libero. Il più grande onore che possiamo
rendere ai nostri genitori è costruire una famiglia forte, sana, feconda – in cui risplenda tutto
il bene ricevuto. E dove gli errori vengano superati con amore.

Conclusione: «I due saranno una sola carne»
Un buon matrimonio non nasce da solo. È una vocazione che si realizza giorno dopo giorno
con scelte, battaglie e piccoli sacrifici. Mettere il coniuge al primo posto non significa tradire i
genitori – ma realizzare il disegno di Dio.
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Quando i legami familiari ci tirano in direzioni opposte, quando l’amore fa soffrire, quando il
rispetto diventa pretesa, ricordiamoci delle parole di Gesù:

«Ogni regno diviso in sé stesso va in rovina e casa cade su casa»
(Luca 11,17).

Non lasciare che la tua casa crolli per mancanza di unità. Sii coraggioso. Traccia confini.
Prega. Parla. Ama nella verità. E ricorda sempre: l’amore coniugale vissuto in Dio è più forte
di qualsiasi interferenza esterna.


